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Liceo Scientifico Statale “G. Gandini” 

con annessa  Sez. Classica “P. Verri” 
Viale Giovanni XXIII 26900 Lodi tel.  0371.33521 fax 0371.431426 

 

Esame di stato 
Documento del consiglio di classe 

 
Consiglio della classe  5^  Sez.  C   INDIRIZZO INFORMATICO (P.N.I.)      A.S. 2010/11 

 

 
1.  PROFILO DELL’INDIRIZZO 

 

Nell‟indirizzo denominato P.N.I. (Piano Nazionale di Informatica) viene dato maggior rilievo all‟utilizzo delle 

tecnologie informatiche, finalizzate all‟approfondimento della Matematica. I programmi di Matematica risultano più 

ampi rispetto a quelli dello scientifico tradizionale, con un conseguente aumento del monte-ore che consente di 

approfondire alcuni temi, quali la statistica ed il calcolo delle probabilità, particolarmente attuali, e di avviare 

all‟utilizzo di pacchetti informatici. La didattica della discipline umanistiche è caratterizzata dalla centralità che assume 

l‟analisi e la produzione di testi e dalla individuazione della particolarità dei diversi linguaggi specifici per ogni 

disciplina.  

 

2. PROFILO DELLA CLASSE 

 

La classe si compone di 22 alunni, 9 maschi e 13 femmine; si segnala che un‟alunna, proveniente da un altro istituto, 

frequenta la classe a partire dal mese di gennaio. 

All‟inizio del triennio la classe constava di 27 alunni; al termine del terzo anno sono stati respinti 4 alunni e 4 si sono 

trasferiti ad altri istituti durante il corso dell‟anno; all'inizio della quarta la classe ha acquisito un nuovo elemento, una 

ragazza respinta da altra classe del nostro istituto; alla fine della quarta nessuno è stato respinto e al gruppo giunto in 

quinta si è aggiunta una alunna respinta da altra sezione.  Al di là di questa evoluzione nella composizione della classe, 

è opportuno evidenziare anche una forte discontinuità per quanto riguarda l‟avvicendamento dei docenti nel corso del 

quinquennio, soprattutto nelle materie di italiano, latino, fisica, scienze, storia e filosofia. 

Il panorama della classe risulta abbastanza diversificato per quanto riguarda impegno, rendimento e risultati ottenuti, ma 

nel complesso si deve ritenere soddisfacente. Gli alunni hanno sempre mostrato un atteggiamento positivo e 

responsabile nei confronti dello studio e delle attività scolastiche, interesse per i contenuti proposti e desiderio di 

raggiungere un buon livello di preparazione; a fronte di un gruppo di studenti per i quali si deve registrare un impegno 

discontinuo e/o selettivo e talvolta superficiale, una buona parte della classe ha invece sempre mantenuto impegno 

costante, dimostrando determinazione nello studio e capacità di organizzazione del lavoro e di coordinamento delle 

discipline. In generale si deve comunque rilevare una non sempre adeguata autonomia di lavoro e di giudizio, nonché 

difficoltà di rielaborazione critica ed esposizione dei contenuti, difetti di cui gli alunni sono peraltro consapevoli. A 

fronte di ciò, un discreto numero di essi ha progressivamente migliorato le proprie capacità di rielaborazione e di 

riflessione. 

Complessivamente gli studenti hanno mantenuto sempre un atteggiamento corretto nei confronti degli insegnanti con 

cui hanno stabilito un dialogo sereno, equilibrato e critico.  

 

 

3. ELENCO DOCENTI    

 

 

 Elenco dei Docenti Stabilità 

01 Religione – Prof. Vincenzo Ceretti Dalla classe 3^   

02 Lettere italiane – Prof.ssa Alessandra Ferrari *** Dalla classe 5^ - In 3^ e in 4^ Prof.ssa 

Giampiera Pedotti 

03 Lettere latine – Prof.ssa Alessandra Ferrari Dalla classe 5^ - In 3^ e in 4^ Prof.ssa 
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Giampiera Pedotti 

04 Lingua e lett. inglese – Prof.ssa Monica Silvestrini    ***  Dalla classe 4^ - In 3^ Prof.ssa 

Brunetta Torchio 

05 Storia ed educ. civica – Prof.ssa Margherita Coscia *** Dalla classe 4^ - In 3^ Prof.ssa 

Francesca Vasta 

06 Filosofia – Prof.ssa Margherita Coscia Dalla classe 4^ - In 3^ Prof.ssa 

Francesca Vasta 

07 Matematica – Prof.ssa Sara Fiocchi  Dalla classe 3^  

08 Fisica – Prof.ssa Sara Fiocchi Dalla classe 5^ - In 4^ Prof. Pierpaolo 

Maggioli e in 3^ Prof.ssa Elena Pecchi 

09 Scienze Naturali, chimica e geografia – Prof. Franco Chiappa  Dalla classe 5^ - In 3^ Prof.ssa 

Annamaria Frezza 

10 Chimica In 4^ Prof.ssa Alessandra Bracchi 

11 Disegno e storia dell‟arte – Prof. Alessandro Mazzuca  Dalla classe 3^ 

12 Educazione fisica – Prof. Eugenio Sordelli  Dalla classe 3^ 

 

***    Docenti designati dal Consiglio di Classe per la Commissione d‟Esame 

 

 

4. ELENCO ALUNNI CHE HANNO FREQUENTATO LA CLASSE: 

 

 

 Cognome e nome Provenienza 

01 Alessi Davide  Questo Liceo 

02 Barillari Lisa Andrea Questo Liceo 

03 Belloni Luca Questo Liceo 

04 Caldi Francesco Questo Liceo 

05 Carbone Antonella Questo Liceo 

06 Conti Pierluigi Maria Questo Liceo 

07 Delich Maria Carmen  Questo Liceo 

08 Geroldi Elena Questo Liceo 

09 Leoni Christian Questo Liceo 

10 Maietta Valentina Questo Liceo 

11 Muccini Corinne Darlene Questo Liceo 

12 Oldani Federico Questo Liceo 

13 Pacchioni Andrea Questo Liceo 

14 Passanisi Gianluca Antonino Questo Liceo 

15 Pastore Raffaela Questo Liceo 

16 Pescuma Viviana Rossella Questo Liceo 

17 Petrungaro Cristina Questo Liceo 

18 Rossi Detto Baldin Annalisa Questo Liceo 

19 Sarzana Marina Questo Liceo 

20 Spadea Verdiana Questo Liceo 

21 Tenca Alberto Questo Liceo 

22 Torregrossa Jasmine Veronica Questo Liceo 
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5. INIZIATIVE COMPLEMENTARI INTEGRATIVE 

 Partecipazione al Festival del diritto di Piacenza, tema Le disuguaglianze 

 Incontro con un esperto, responsabile provinciale dell‟Associazione Vittime della Strada, per sensibilizzare gli 

alunni riguardo le gravi conseguenze delle stragi stradali 

 Educazione della salute: Manifestazione “Strasicura 2010” percorso sulla sicurezza stradale  

 Incontro di riflessione sui temi della donazione degli organi, con la dott.ssa Cuccia del reparto di rianimazione di 

Lodi 

 Percorso di Educazione alla Legalità sulla giustizia: La giustizia e il rispetto della legge: i ruoli della magistratura 

e delle forze dell’ordine 

 Conferenza sulla ricerca operativa 

 Conferenza illustrativa sul gioco “critical city” (promosso dalla Provincia di Lodi) 

 Conferenza di presentazione del progetto EEE sulla rilevazione dei raggi cosmici (Prof. Silvia Miozzi, Istituto 

Nazionale di Fisica Nucleare di Frascati) 

 Uscita didattica a Firenze (basilica di Santa Maria Novella e basilica di Santa Croce) 

 Uscita didattica a Balmuccia (Vc) per partecipare ai Sesia Rafting Games  

 Varie iniziative di orientamento universitario 

 Partecipazione al viaggio della memoria ad Auschwitz  (alcune alunne) 

 Partecipazione a Bergamo Scienza (partecipazione di alcuni alunni per la presentazione di un progetto sulla 

radioattività svolto in quarta col prof. Maggioli) 

 Attività di approfondimento col prof. Maggioli  (Progetto Fast, solo alcune alunne) 

 Lezione di tiro con carabina al poligono di Lodi 

 Gare provinciali di atletica, di sci, di tennis da tavolo, corsa campestre, nuoto 

 Torneo di calcetto scolastico e con i detenuti del carcere di Lodi; torneo di basket 

 Corso di teatro 

 ECDL 

 Laus Open games  

 Teatro in lingua inglese Meeting the Victorians realizzato dalla associazione Apron Stage 

 Sportello di approfondimento di matematica 

 Incontro con l‟Archivio storico: Lodi sui muri nel secondo Ottocento 

 

 

6. OBIETTIVI RAGGIUNTI  

a) Obiettivi educativi:  

Crescita della persona nel rispetto degli altri attraverso: 

 sviluppo della responsabilità individuale e dell‟autonomia decisionale  

 capacità di autovalutazione 

 capacità di ascoltare le opinioni altrui e di rispettarle 

 correttezza e trasparenza delle proprie azioni 

 continua e positiva interazione con gli insegnanti 

 miglioramento dei rapporti tra compagni improntati alla collaborazione, alla crescita culturale e 

all‟attenzione reciproca 

b) Obiettivi didattici: 

 progressivo miglioramento del metodo di lavoro 

 potenziamento ed approfondimento delle capacità di analisi e sintesi 

 capacità di passare dal generale al particolare e viceversa 

 capacità di riflessione sulla realtà (obiettivo raggiunto in misura diversa tra gli studenti) 

 capacità di adattare l‟espressione a contesto ed argomento (obiettivo raggiunto in misura diversa tra 

gli studenti) 

 capacità argomentative (obiettivo raggiunto in misura diversa tra gli studenti) 
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7. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 
            8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

 

MATERIA : INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 

PROF.: VINCENZO CERETTI 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: Marinoni, Cassinotti, La domanda dell’uomo, vol. 2, Marietti  

 

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S. 

 n°  30  ore  su n° 33 ore previste piano studi  

 

OBIETTIVI REALIZZATI (CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ): 

 Motivazione ad una maggiore interazione con l‟insegnante ed i compagni facendo crescere le personalità degli 

alunni sotto il profilo scolastico, umano ed interpersonale (solo alcuni alunni). 

 Elaborazione di una capacità di confronto critico degli alunni con se stessi, con la realtà ed i problemi di oggi, 

risvegliando al senso critico anche nei confronti delle problematiche religiose (solo alcuni alunni). 

 Saper utilizzare, con sufficiente sicurezza, il percorso biblico-teologico-storico sviluppato negli anni precedenti, 

applicandolo sia a temi di morale sociale e personale, sia ad argomenti di particolare rilievo del dibattito culturale 

contemporaneo (solo alcuni alunni). 

 

CONTENUTI E TEMPI: 

I PERIODO 

- Introduzione alle prospettive della bioetica. Scuole di pensiero a confronto.  

Impostazione del lavoro di ricerca a piccoli gruppi. Ricerca materiali e documentazione. 

I PERIODO 

- Ripresa, confronto e analisi di alcuni temi posti all‟origine e alla fine della vita: fecondazione assistita, aborto, 

sperimentazione ed embrioni soprannumerari, eutanasia, accanimento terapeutico, testamento biologico, donazione 

degli organi.  

- Riflessione sul tema della pena di morte alla luce del dibattito contemporaneo. 

 

METODI DI INSEGNAMENTO 

1. Lezioni frontali, dialogo e discussione guidata 

2. Visione di videocassette 

3. Presentazioni ricerche. 

 

Criteri di valutazione: VOTO 

Rifiuto di qualsiasi forma di risposta, analisi, esercizio. 1 

Assenza di conoscenze di base, con tentativi di risposta non pertinenti e nessun tentativo di 

connessione concettuale; esposizione scorretta.  
 

2 

Conoscenze molto lacunose e vaghe, utilizzate in modo non pertinente, con qualche tentativo 

inadeguato di connessione concettuale e qualche tentativo incoerente di applicazione; esposizione 

scorretta.   

 

3 

Conoscenze frammentarie e lacunose, con imprecise connessioni concettuali e qualche tentativo di 

applicazione non adeguato; esposizione inappropriata. 
 

4 

Conoscenze frammentarie e imprecise con qualche connessione concettuale parziale, con 

applicazioni non sempre adeguate; esposizione non sempre chiara. 
 

5 

Conoscenze essenziali dei contenuti, con connessioni concettuali eseguite su sollecitazione esplicita e 

applicazione riuscite rispetto ad elementi fondamentali; esposizione sostanzialmente corretta. 
 

6 

Conoscenza sufficientemente articolata dei contenuti, con connessioni concettuali coerenti, anche se 

non particolarmente approfondita; esposizione appropriata   . 
 

7 

Conoscenza solida e rielaborata dei contenuti, con connessioni concettuali autonome, esposizione 

appropriata e sicura. 
 

8 

Conoscenza sicura ed approfondita, rielaborata personalmente, che denota spirito critico ed 

autonomia di giudizio anche in ambiti pluridisciplinari; esposizione scorrevole ed efficace. 
 

9 

Conoscenza completa ed approfondita, rielaborata personalmente anche in contesti complessi, che 

denota spirito critico ed autonomia di giudizio anche in ambiti pluridisciplinari ed eventualmente 

presenza di un approccio originale e creativo; esposizione scorrevole, sicura ed efficace. 

 

10 
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MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO: 

Fotocopie, videocassette, internet, lavori di gruppo. 

 

TEMPI 

I quadrimestre: Introduzione al problema, impostazione della ricerca e raccolta materiali. 

II quadrimestre: Presentazione lavori e discussione in classe. 

 

 

MATERIA : LETTERE ITALIANE 

 

PROF.SSA  ALESSANDRA FERRARI 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: 

G.Baldi, S.Giusso, M.Razetti, G.Zaccaria, La letteratura, voll.4-5-6, Paravia 

 

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S. 2010/2011  

n° ore          su n° ore 132 previste nel piano di studi 

 

OBIETTIVI REALIZZATI 

Tutti gli alunni conoscono gli autori, i testi, i lineamenti di storia letteraria oggetto del programma svolto nel corso del 

corrente anno scolastico. Gli studenti sanno condurre l‟analisi letteraria di un testo dato: alcuni sono in grado di farlo 

in modo analitico, di riportare il testo al suo contesto culturale e di approfondirne il significato tramite le proprie 

conoscenze di studio all‟interno della storia del genere, dell‟opera dell‟autore o di altri autori; la maggiorparte della 

classe analizza il testo in modo solo sintetico, seppur corretto, lo inquadra nel contesto culturale, riesce ad 

approfondirne il significato su sollecitazione e sotto la guida dell‟insegnante. 

Una buona parte della classe ha progressivamente incrementato nel corso dell‟anno la propria capacità di focalizzare 

le richieste poste nelle verifiche scritte e nelle interrogazioni orali, e di rispondere in modo appropriato e coerente, 

rielaborando i concetti di studio ed esprimendosi con un linguaggio adeguato, nonché specifico della disciplina. Altri 

alunni invece mostrano ancora difficoltà nel cogliere le richieste e tendono a rispondere in modo espositivo senza 

distinguere le informazioni principali da quelle secondarie ai fini della risposta; gli stessi, per lo più, evidenziano 

anche difficoltà ad esprimersi in modo coeso e coerente. 

Se tutti gli studenti sanno organizzare un saggio breve a partire dai materiali offerti dal dossier, solo pochi sono in 

grado di sostenere in modo adeguato un‟argomentazione; in generale la produzione scritta evidenzia nella classe 

diffuse debolezze. 

 

CONTENUTI 

1. UGO FOSCOLO 

Il Neoclassicismo di età napoleonica 

Ultime lettere di Jacopo Ortis:  

 incipit del romanzo 

 lettera del 15 maggio 

 la lettera da Ventimiglia 

Poesie:  

 Alla sera 

 In morte del fratello Giovanni 

 A Zacinto 

Dei sepolcri: 

 analisi integrale 

Le Grazie 

Notizia intorno a Didimo Chierico:  

 capp. XII-XIV, il carattere di Didimo  

 

2. IL ROMANTICISMO ITALIANO 

Caratteri generali del Romanticismo europeo e italiano 

Le riviste: “Il Conciliatore” 

La questione della lingua 

La polemica classico-romantica:  

 M.me de Stael, Sulla maniera e l‟utilità delle traduzioni 

 Giovanni Berchet, Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliolo 

Caratteri e diffusione del genere romanzesco in Europa. Il romanzo storico. 

 

3. GIACOMO LEOPARDI 
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Canti:  

 L‟infinito 

 La sera del dì di festa  

 A Silvia  

 La quiete dopo la tempesta  

 Il sabato del villaggio  

 Canto notturno di un pastore errante dell‟Asia 

 Il passero solitario 

 A sé stesso 

 La ginestra  

Zibaldone di pensieri: passi antologizzati 

Operette morali:  

 Dialogo della Natura e di un Islandese  

 Dialogo di un folletto e di uno gnomo (fot.) 

 Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere (fot.) 

 Dialogo di Malambruno e Farfarello (fot.) 

 

4. ALESSANDRO MANZONI 

       Inni sacri 

Odi civili: 

 Il cinque maggio  

Gli scritti di poetica:  

 Lettera a Monsieur Chauvet 

 Sul Romanticismo 

Il conte di Carmagnola (cenni) 

Adelchi:  

 atto III, scena I 

 atto V, scene VIII-X 

 scene riportate e coro dell‟atto IV 

I promessi sposi  

 

5. IL NATURALISMO E IL VERISMO 

Il movimento del Realismo in Europa 

Il Naturalismo francese ed Emile Zola: 

 la prefazione di Zola a Il romanzo sperimentale 

 la prefazione di E. e J. De Goncourt a Le due vite di Germinie Lacerteux 

Caratteri del Verismo italiano 

 

6. GIOVANNI VERGA 

La formazione e la fase preverista 

L'approdo al Verismo. Tecniche narrative e stilistiche 

Gli scritti di poetica:  

 prefazione a Eva 

 prefazione a L’amante di Gramigna 

 introduzione ai Malavoglia 

Vita dei campi:  

 Rosso Malpelo 

 La lupa 

 Fantasticheria 

I Malavoglia (lettura integrale) 

Novelle rusticane: 

 La roba 

 Libertà (fot.) 

Mastro don Gesualdo:  

 parte III, cap.V, la morte di Gesualdo 

 

7. DECADENTISMO E SIMBOLISMO 

Caratteri generali. L‟estetismo 

 Charles Baudelaire, Corrispondenze 

 Charles Baudelaire, L’albatro 

 Charles Baudelaire, Spleen 
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 Charles Baudelaire, Perdita d'aureola 

 Paul Verlaine, Arte poetica 

 Paul Verlaine, Languore 

 Arthur Rimbaud, Vocali 

 Arthur Rimbaud, Lettera del veggente 

 Oscar Wilde, prefazione a Il ritratto di Dorian Gray 

 

8. GIOVANNI PASCOLI 

Visione del mondo e poetica 

Il fanciullino : passi antologizzati 

Myricae:  

 Lavandare (fot.) 

 Novembre 

 Arano 

 L‟assiuolo 

 Temporale (fot.) 

 Il lampo (fot.) 

 Il tuono (fot.) 

 X agosto 

Poemetti 

Canti di Castelvecchio:  

 Il gelsomino notturno 

 Nebbia (fot.) 

 La mia sera (fot.) 

Poemi conviviali 

 

9. GABRIELE D‟ANNUNZIO 

L‟estetismo e la sua crisi 

Canto novo: 

 O falce di luna calante (fot.) 

Il piacere:  

 dal cap.II, il ritratto di Andrea Sperelli (fot.) 

 dal cap. II, un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti 

 dal cap. III, una fantasia “in bianco maggiore” 

Poema paradisiaco 

I romanzi del superuomo 

Il teatro 

Laudi:  

 La sera fiesolana 

 La pioggia nel pineto 

 Meriggio 

 Stabat nuda Aestas 

 Nella belletta 

Il notturno 

 

10. LE AVANGUARDIE NOVECENTESCHE 

Crepuscolarismo  

 Sergio Corazzini, Desolazione di un povero poeta sentimentale  

 Guido Gozzano, La signorina Felicita    

 Guido Gozzano, Totò Merumeni  

La Voce e i vociani 

 Camillo Sbarbaro, Taci, anima stanca di godere 

 Dino Campana, L'invetriata 

 Clemente Rebora, Viatico 

Futurismo 

 Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto del futurismo 

 Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto tecnico della letteratura futurista 

 Filippo Tommaso Marinetti, Bombardamento 

 Aldo Palazzeschi, E lasciatemi divertire! 

 Aldo Palazzeschi, Chi sono?  (fot.) 
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11. LUIGI PIRANDELLO 

Ideologia e poetica 

L’umorismo: brano antologizzato 

Novelle per un anno:  

 Il treno ha fischiato 

Il fu Mattia Pascal (lettura integrale) 

I quaderni di Serafino Gubbio operatore: 

 dal cap.VI, “Una mano che gira la manovella” (fot.) 

Uno nessuno e centomila:  

 dal libro I, cap.I, mia moglie e il mio naso (fot.) 

 dal libro VIII, cap.IV, non conclude 

Il teatro:  

 Sei personaggi in cerca di autore: atto I (fot.) 

 Enrico IV: atto III (fot.) 

 

12. ITALO SVEVO* 

Lettera sulla psicoanalisi a Valerio Jahier (fot.) 

Una vita: 

 dal cap.VIII, le ali del gabbiano 

Senilità: 

 dal cap.I, il ritratto dell'inetto  

 dal cap.XII, “Il male avveniva, non veniva commesso” 

La coscienza di Zeno (lettura integrale) 

 

13. GIUSEPPE UNGARETTI* 

L’allegria:  

 In memoria 

 Il porto sepolto 

 I fiumi 

 San Martino del Carso 

 Natale 

 Veglia 

 Fratelli (fot.) 

 Mattina 

 Soldati 

 Commiato 

Sentimento del tempo 

Il dolore 

 Non gridate più 

 

14. SALVATORE QUASIMODO* 

L'Ermetismo 

Acque e terre:  

 Ed è subito sera 

 Alle fronde dei salici  

Giorno dopo giorno:  

 Milano, agosto 1943 (fot.) 

 Uomo del mio tempo (fot.) 

 

15. UMBERTO SABA* 

Canzoniere:  

 A mia moglie 

 Città vecchia 

 Trieste 

 Amai 

 Ulisse  

 La capra  

 

16. EUGENIO MONTALE* 

Ossi di seppia:  

 I limoni 
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 Non chiederci la parola 

 Meriggiare pallido e assorto 

 Spesso il male di vivere ho incontrato 

 Cigola la carrucola nel pozzo 

 Forse un mattino andando in un‟aria di vetro 

 Ripenso il tuo sorriso 

Occasioni:  

 La casa dei doganieri 

 Non recidere, forbice quel volto 

 Ti libero la fronte dai ghiaccioli (fot.) 

La bufera e altro:  

 La bufera (fot.) 

 A Liuba che parte (fot.) 

 Piccolo testamento 

Satura:  

 Caro piccolo insetto 

 Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale (fot.) 

 

17. DANTE, DIVINA COMMEDIA 

Paradiso: canti I, II (vv.1-15), III, VI 

 

[gli argomenti indicati con * saranno svolti tra il 15 maggio e la fine dell‟anno scolastico] 

 

METODI DI INSEGNAMENTO 

Lezione frontale partecipata, esercitazioni di analisi del testo, correzione e discussione di elaborati scritti. 

La spiegazione di ogni autore o corrente letteraria è stata svolta tramite un inquadramento storico (contesto, cenni 

biografici, ambiti di produzione, pubblico destinatario,…) e la presentazione di contenuti, tematiche, ideologia e 

poetica, caratteristiche stilistiche sia in forma di sintesi sia attraverso la lettura di testi significativi. 

 

VALUTAZIONE  

La griglia di correzione della prova scritta di italiano e la griglia di valutazione dei test scritti sono allegate ai singoli 

elaborati conservati in vicepresidenza. 

 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

Libri di testo, fotocopie, edizioni integrali delle opere. 

 

TEMPI 

I quadrimestre: da Foscolo a Manzoni;  

II quadrimestre: da Manzoni a Pirandello; entro la fine dell‟anno dovrebbero essere svolti gli argomenti mancanti. 

 

 

MATERIA: LETTERE LATINE 

 

PROF.SSA ALESSANDRA FERRARI 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: 

G.Garbarino, Opera, voll.2-3, Carlo Signorelli editore 

 

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S. 2010/2011 

n° ore           su n° ore 99 previste nel piano di studi 

 

OBIETTIVI REALIZZATI 

Tutti gli alunni conoscono gli autori, i testi, i lineamenti di storia letteraria oggetto del programma svolto nel corso del 

corrente anno scolastico. 

Una buona parte della classe ha progressivamente incrementato nel corso dell'anno la propria capacità di focalizzare le 

richieste poste nelle verifiche scritte e nelle interrogazioni orali e di rispondere in modo appropriato e coerente, 

rielaborando i concetti di studio ed esprimendosi con un linguaggio adeguato, nonché specifico della disciplina. Altri 

alunni invece mostrano ancora difficoltà nel cogliere le richieste e tendono a rispondere in modo espositivo senza 

distinguere le informazioni principali da quelle secondarie ai fini della risposta; gli stessi, per lo più, evidenziano anche 

difficoltà ad esprimersi in modo coeso e coerente. 
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Gli studenti sanno presentare i testi d‟autore proposti in classe e sono in grado di ritradurli oralmente (se affrontati in 

lingua originale) e di commentarli, collocandoli anche all‟interno dell‟opera dell‟autore e della storia letteraria latina, 

riconoscendo le figure retoriche e i fondamentali elementi morfosintattici e lessicali che li caratterizzano. 

La classe nel complesso trova invece difficoltà nell‟affrontare la traduzione di un testo proposto per la prima volta, 

faticando a riconoscere le strutture morfosintattiche fondamentali e a operare scelte lessicali appropriate. 

 

CONTENUTI 

1. L‟ELEGIA 

Le origini greche e l‟evoluzione romana 

Cornelio Gallo 

Tibullo: trad.it. I, 3  

Properzio: trad.it. I, 15 (fot.) ; III, 16  

Ovidio: 

 Amores : trad.it. I, 9; II, 4; III,11, vv.33-40 

 Ars amatoria: trad.it. I, vv.611- 614, 631-646; II, vv.107-124, 143-160 

 Remedia amoris 

 Medicamina faciei feminae 

 Heroides: trad.it. XVI, vv.281-340; XVII, vv.75-108, 175-188 

 Metamorphoseon libri XV: trad.it. X, vv.243-294; IV, vv.55-166 

 Fasti : trad.it. II, vv.721-780 

 Tristia 

 Epistulae ex Ponto : trad.it. IV, 2 

 Ibis 

 

2. SENECA 

Dialogi 

De brevitate vitae: testo originale 1, 2, 10 (2-5) 

De clementia: trad.it. I, 9,1; 10, 1 – 11,3 

De beneficiis 

Naturales quaestiones 

Epistulae morales ad Lucilium: testo originale 1, 7 (1-3), 47 (1-4; 5-9 trad.it.; 16-21) 

Apokolokyntosis: trad.it. 4,2 – 7,2 

Tragedie 

 

3. LUCANO 

Pharsalia : trad.it. I, vv.1-32, 129-157; II, 284-325; VI, vv.719-735, 750-774 

 

4. PERSIO 

Saturae:  trad.it. I 

 

5. PETRONIO 

Il “romanzo” antico 

Satyricon:  

 trad.it., l'ingresso di Trimalchione 

 testo originale, presentazione dei padroni di casa  

 trad.it., chiacchiere di commensali  

 trad.it., il testamento di Trimalchione 

 testo originale, la matrona di Efeso  

 

6. PLINIO IL VECCHIO  

Naturalis Historia  

 

7. QUINTILIANO 

Institutio oratoria: trad.it. I, 1, 1-7; I, 2, 11-13, 18-20; I, 3, 8-12, 14-17; II, 2, 4-8; X, 1, 85-88, 90, 93-94, 125-131 

De causis corruptae eloquentiae 

 

8. MARZIALE 

Epigrammi: trad.it. I, 4, 7-8; I, 10; I, 47; I, 55, 3-4; III, 65; III, 77; VIII, 10; VIII, 79; X, 8; X, 43; X, 96, 5-7; XI, 

35; XI, 62; XII, 18; XII, 82, 7-14 

 

9. TACITO* 

Agricola: trad.it. 30,1 – 31,3 
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Germania: trad.it. 18-19 

Historiae: trad.it. IV, 73-74 

Annales: trad.it. I,1; testo originale XVI, 18-19 

Dialogus de oratoribus 

 

      10.  APULEIO* 

Apologia 

Florida 

Le opere filosofiche 

Metamorphoseon libri XI: trad.it. I, 1-3; III, 24-26; IV, 28-31; V, 21-23; XI, 1-2; XI, 13-15 

 

[gli argomenti indicati con * saranno svolti tra il 15 maggio e la fine dell‟anno scolastico] 

 

METODI DI INSEGNAMENTO 

Lezione frontale, esercitazioni di analisi del testo, esercitazione di traduzione, correzione e discussione di elaborati 

scritti. 

La spiegazione di ogni autore o corrente letteraria è stata svolta tramite un inquadramento storico (contesto, cenni 

biografici, ambiti di produzione, pubblico destinatario,…) e la presentazione di contenuti, tematiche, ideologia e 

poetica, caratteristiche stilistiche sia in forma di sintesi sia attraverso la lettura di testi significativi, soprattutto in 

traduzione italiana ma anche nel testo originale. 

 

VALUTAZIONE 

La griglia di correzione della prova scritta di traduzione è conforme ai criteri stabiliti dal dipartimento disciplinare di 

lettere e indicata nelle singole prove conservate in vicepresidenza. Per i test scritti la griglia di correzione è allegata alle 

singole prove conservate in vicepresidenza. 

 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

Libri di testo, fotocopie. 

 

TEMPI 

I quadrimestre: dalla poesia elegiaca a Seneca 

II quadrimestre: da Lucano a Marziale; entro la fine dell‟anno dovrebbero essere svolti gli argomenti mancanti. 

 
 

MATERIA : LINGUA E LETTERATURA INGLESE  

 

PROF.SSA   MONICA SILVESTRINI 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO  A.Cattaneo –D. De Flaviis  Cakes and ale vol.2 Carlo  Signorelli editore   

 

ORE DI LEZIONE  EFFETTUATE NELL’A.S. 2010-2011 

n° ore           su n° ore  132  previste nel piano di studi 

 

OBIETTIVI REALIZZATI 

La classe conosce, pur considerando i diversi risultati raggiun ti , le strutture e i meccanismi linguistici fondamentali a 

vari livelli ( fonologico ,morfo-sintattico, semantico-lessicale ). 

 La trattazione di alcuni testi di carattere scientifico ha consentito un ampliamento lessicale specifico della microlingua. 

L‟analisi di testi letterari  in prosa e in poesia ha permesso  agli studenti di conoscere il pensiero e le opere di diversi 

autori, inseriti in un contesto storico  e socio-culturale. 

 Gli studenti sono in grado di utilizzare le proprie conoscenze ( lessico, strutture, funzioni), al fine di produrre testi orali 

o scritti , nell‟approccio alla lettura e alla comprensione di testi orale, nell‟ interazione scritta e orale. Essi, a diversi 

livelli, sono in grado di sostenere una conversazione di carattere letterario sugli argomenti trattati , utilizzando anche 

termini appartenenti alla microlingua di tale ambito. Sanno inoltre analizzare un testo in prosa o in poesia e ,se guidati, 

operare confronti tra  diversi autori. 

 

CONTENUTI 

TECNICHE 

Sono stati contemplati  i testi più rappresentativi di autori appartenenti alla Romantic Age, Victorian age, Modernism, 

Contemporary age Il percorso ha seguito un ordine cronologico e ha voluto evidenziare i concetti chiave dei singoli 

autori attraverso l‟analisi  delle opere. Dalla biografia dei singoli sono stati evidenziati gli eventi che hanno influito sul 

percorso artistico. Si è  sempre considerato il background storico e socio-culturale degli autori. 

Cenni a  “The industrial Revolution”: Social background 
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THE ROMANTIC AGE : EMOTION VERSUS REASON 

 

W. Wordsworth: recollection in tranquillity . Senses and memory. 

 

◊  da Preface to the lyrical ballads  pag.48                                                          

◊  I  wandered as lonely as a cloud   pag. 43 

◊   Micheal dispensa 

 

E. Burke:  a philosophical enquiry into the origin of our ideas of the sublime and beautiful pag.96 

 

John Keats: Beauty and art. Ode on a Grecian Urn pag.84 

 

◊ La prosa nell‟età Romantica: Jane Austen and The Novel of Manners. 

 

 J. Austen: da Sense and sensibility dispensa 

Analisi dei personaggi e dei temi del romanzo anche attraverso la visione del film in lingua originale . 

 

 

 THE VICTORIAN AGE: EXPANSION AND REFORMS 

 

 Historical, social and cultural background. Queen Victoria. The Victorian Compromise. 

 The Victorian   novel. 

 

 C. Dickens:  social realism 

◊ Da Hard Time:  Coketown  pag. 311 

                               A classroom definition of a horse pag. 163  

 

T. Hardy : determinism  and victorian morality. 

 ◊ da Tess of the D’Urbervilles dispense.   

 

 O. Wilde: Art for Art‟s Sake. The brilliant artist and the dandy. 

◊ da The Picture of Dorian Gray”.  Pagine tratte dal testo in versione integrale . 

 

  R.L.Stevenson  

  ◊ Da The strange case of doctor Jeckyll and Mr Hyde  pag. 217 - pag.219 

 ◊ Poetry 

 ◊ E Dickinson: The Saddest Noise – pag. 295 

                          ◊ I heard a Fly Buzz-When I Died dispensa 

                          ◊  Wild nights-Wild nights!  dispensa 

                           ◊ To make a Prairie dispensa 

                           ◊  Hope is the thing pag. 296. 

                            

                           ◊The soul selects dispensa 

 

 

MODERNISM: ANXIETY AND REBELLION 

 

Historical, social, political and cultural background. 

The new concept of time: external time versus internal time. 

 

Prose 

 

E. M. Forster :  da A room with a view Dispense. Visione del film di J. Ivory 

 

J. Joyce. The stream of consciousness and the epiphany 
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From “Dubliners” 

 

◊  Eveline dispensa 

 

◊ The Dead dispensa 

 

da Ulysses  dispensa 

 

Poetry 

 

◊T. S. Eliot: The alienation of modern man. 

 

◊ da  The Waste Land  dispense. 

 

◊ G. De Chirico  The disquieting muses and T. S. Eliot The Waste Land 

 

 

THE CONTEMPORARY AGE 

  

Drama 

 

S. Beckett: daWaiting for Godot dispense 

 

Poetry 

 

T. Huges: The thought fox    dispense 

 

 Prose 

 

N. Gordimer: South Africa and apartheid 

◊ da :”The soft voice of the serpent” : The train from Rhodesia 

◊ da  The Pickup   dispensa 

 

 

TESTI SCIENTIFICI 

 

◊ Birth and Death of a star 

 

◊Tsunamis: facts about killer waves 

       

METODI DI INSEGNAMENTO 

Gli argomenti sono stati trattate attraverso : 

 

◊ lezioni frontali 

◊ lezioni interattive 

◊ lavori di gruppo 

◊ Lavoro di.ricerca in rete 

◊ Visione di films in lingua inglese 

 

I testi sono stati spiegati in lingua inglese, senza ricorrere alla traduzione in italiano. 

 

VALUTAZIONE 

Nelle prove semi - strutturate si è assegnato un punteggio ad ogni esercizio ed il voto si è ottenuto tramite proporzione.. 

Il massimo voto 10 corrispondeva al punteggio totale della prova. 

La produzione scritta è stata valutata seguendo una griglia che presentava i seguenti indicatori: 

 

strutture grammaticali- punti  5 

lessico-punti 4 

ricchezza e rielaborazione- punti 1  

 

Per le terze prove si è utilizzata una griglia concordata nel Consiglio di classe. 
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Per la valutazione delle prove orale si sono considerati i seguenti indicatori: conoscenza dell‟argomento, correttezza 

nell‟esposizione, fluency. 

 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

Libro di testo in adozione, laboratorio, dispense, lim. 

 

TEMPI 

Settembre – ottobre ◊ il Romanticismo 

Novembre-dicembre- gennaio ◊ l‟età vittoriana 

Febbraio- marzo-aprile ◊ l‟età moderna 

Maggio ◊ L‟età contemporanea-testi di carattere scientifico 

Maggio-giugno ◊ ripasso 

 

 

MATERIA : STORIA 

 

PROF.SSA  MARGHERITA COSCIA 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:  

Anna Bravo, Anna Foa, Lucetta Scaraffia  I nuovi Fili della memoria vol. 2 e 3 

 

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S. 2010/2011 
n° ore 85 ca  su 99 ore previste nel piano di studi 

 

OBIETTIVI REALIZZATI 

 usa il linguaggio specifico 

 contestualizza i fenomeni storici dal punto di vista spazio-temporale: periodizzazione, lettura di cartine geo-

storiche, di statistiche e tavole cronologiche 

 ricostruisce la complessità del processo storico mediante l‟uso consapevole dei diversi aspetti (culturale, 

sociale, economico, giuridico, politico) e l‟individuazione di condizioni, relazioni, conseguenze 

 sa  interpretare il fatto storico:  

 individua e descrive categorie storiografiche generali: crisi, rivoluzione, restaurazione, 

congiuntura, ecc.;  

 riconosce, confronta e discute diverse interpretazioni storiografiche 

 individua potenzialità e responsabilità nelle diverse situazioni dell‟uomo storicamente collocato 

(centralità della politica in senso lato) 

 

CONTENUTI  

(vol. 2) 

I problemi della nuova nazione: destra, sinistra, emigrazione, scuola, agricoltura, la differenza di sviluppo tra Nord e 

sud Italia, il conflitto tra stato e chiesa. 

Documento: legge Casati del 1859. Lettura critica: Che cos‟è il trasformismo di Mack Smith. 

La questione sociale: socialisti e cattolici. Documento: La Rerum  Novarum 

Quadro sinottico di fine „800 

L‟Italia, la Germania e l‟unificazione, tra Kulturkampf e riformismo sociale, la politica estera di Bismarck.  

o     Età vittoriana in Gran Bretagna, tra bonapartismo e terza repubblica in Francia.  La monarchia austroungarica e la 

Russia di Alessandro II. La crisi dell‟impero ottomano. L‟intreccio delle nazionalità nell‟Europa orientale: panslavismo 

e sionismo. La guerra di secessione americana, tra schiavitù e apartheid.. il modello economico e politico americano. Il 

Giappone, fra restaurazione imperiale ed espansione 

Lodi e i manifesti sui muri nella seconda metà dell‟800. (intervento dell‟archivio storico) 

Imperialismo e colonialismo. Protettorati e colonie. La guerra anglo- boera e la prima comparsa dei campi di 

concentramento. La spartizione dell‟Africa. Colonie di popolamento (unione sudafricana e Algeria francese) e colonie 

di sfruttamento. L‟isolamento cinese e la rivolta dei boxers.  

Vol. 3 

La società di massa: quadro complessivo di inizio 900.  La belle époque.  Scenari internazionali prima del 1914. La 

Russia e la  rivoluzione del 1905. L‟Italietta liberale. Lo sviluppo industriale e le sue contraddizioni interne. ( nord/ sud, 

industria /agricoltura). Gi0litti e la stagione del riformismo. Discorso parlamentare del 4 febbraio 1901 (documenti pag. 

19). Nazionalismo il socialismo negli anni tra 1900 e 1914.  

La grande guerra: principali eventi militari trattati di pace, la guerra vissuta. Il fronte interno. Lettura de: I 14 punti di 

Wilson, pag 29 documenti. 

javascript:void(null)
javascript:void(null)
javascript:void(null)
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La rivoluzione bolscevica: da febbraio a ottobre. Lenin: lettura delle tesi di aprile pag. 49.; guerra civile e comunismo di 

guerra. Il piccolo terrore. Lettura documento: Un funerale proletario pagina 135 libro di testo. Ascolto del podcast; 

Protocollo dei savi di Sion. Di http://www.historycast.org/archivio/01.htme (come e perché si costruisce un falso 

storico) 

Il biennio rosso in Europa. 

Il difficile dopoguerra. La Repubblica di Weimar. Francia e Inghilterra .Il dopoguerra italiano. La crisi del 1929 e il 

New Deal.  Nuovo ruolo dello Stato nell‟economia. Lo Stato sociale. Le comunicazioni di massa. Confronto tra Cina e 

Giappone 

Il fascismo. 

Il totalitarismo comunista in URSS. 

Il totalitarismo nazista in Germania 

La seconda guerra mondiale 

La shoah 

I due imperi: La guerra fredda
 

L‟Italia repubblicana e la Costituzione * 

L‟Italia tra il 1968 e 1980: una stagione conflittuale* 

Gli anni di piombo * 

 

Gli argomenti con * si suppone verranno sviluppati entro la fine dell‟anno. 

 

METODI DI INSEGNAMENTO Ci si è avvalsi di lezioni frontali di introduzione, contestualizzazione, 

sistematizzazione; di lezioni partecipate per lo sviluppo e l‟approfondimento; di discussioni guidate per la 

problematizzazione dei temi; di lettura, analisi, commento, confronto di documenti e testi storiografici;di attività guidate 

(costruzione e lettura di carte tematiche, tabelle, grafici; analisi di fonti anche iconografiche …).  

 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

Libri di testo in adozione,  strumenti multimediali, in particolare la LIM e il web. 2.0, per favorire una maggiore 

partecipazione degli studenti all‟attività didattica. Si sono utilizzati  piccoli brani filmati prevalentemente documentari. 

Si  è favorito il collegamento con la realtà locale (intervento dell‟Archivio storico) e si è utilizzata regolarmente la 

piattaforma e-learning per attività di approfondimento a casa e individualizzazione, nonché per le verifiche scritte in 

classe. 

VALUTAZIONE 

Per le prove orale si è utilizzata una griglia disciplinare concordata nel dipartimento (di seguito inserita), per le 

simulazioni di terza prova la griglia concordata, per le prove su piattaforma un meccanismo a punteggio, distinto per 

domande strutturate e/o aperte, per le altre prove su piattaforma specifiche indicatori specifici della tipologia 

dell‟esercitazione, comunque inseribili negli obiettivi disciplinari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.historycast.org/archivio/01.htme
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INDICATORI ANALITICI 

 

PUNTEGGIO 

ATTRIBUIBILE 

PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO 

Padronanza dei codici disciplinari specifici: 

 riconosce e utilizza il lessico storico  e/o 

 riconosce i diversi aspetti della ricostruzione storica  

0-1  

Conoscenza dell’argomento: 

 colloca nel tempo e nello spazio e/o 

 ricostruisce i fatti e i fenomeni  e/o 

 individua le relazioni di causa-effetto  e/o 

 individua analogie e differenze 

0-5  

Capacità interpretativa: 

 individua categorie storiografiche generali e/o 

 riconosce diverse interpretazioni storiografiche  e/o 

 sa confrontare e discutere diverse interpretazioni storiografiche 

0-2  

Chiarezza e consequenzialità dell’esposizione 

 

0-2  

TOTALE 
 

10 
 

 

 

MATERIA : FILOSOFIA 

 

PROF.SSA  MARGHERITA COSCIA 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:  

Abbagnano Fornero  -Itinerari di filosofia ed. Paravia, vol. 2 B, vol 3 A e 3B 

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S. 2010/2011 
n° ore 86 ca  su 99 ore previste nel piano di studi 

 

OBIETTIVI REALIZZATI 
-  la conoscenza dei termini e dei concetti filosofici:  

 riconosce e utilizza il lessico filosofico  

 coglie la specificità del pensiero filosofico rispetto ad altre forme culturali 

 conosce e definisce concetti chiave della filosofia e degli autori da analizzare 

- la comprensione e l’analisi del pensiero filosofico 

 coglie le radici storico-culturali di un autore e/o di una corrente di pensiero 

 riconosce le idee centrali di un autore e/o di una corrente di pensiero 

 riconosce somiglianze e differenze di tesi e concetti 

- lo sviluppo della capacità di argomentazione 

 scompone un discorso complesso 

 produce testi di sintesi e di riflessioni personale 

 rapporta una dottrina alle domande del nostro tempo 

- l’analisi del testo filosofico 

 ricostruisce i nessi logici di un testo 

 individua il problema filosofico oggetto del testo 

 legge e comprende un testo nuovo e ne riassume le tesi 

 individua analogie e differenze tra due testi differenti 

- la capacità di interpretazione 

 riconosce i presupposti delle interpretazioni critiche 

- lo sviluppo del pensiero divergente 

 formula ipotesi in alternativa a quelle espresse da un autore e /o da una corrente di pensiero 
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CONTENUTI  

(vol. 2) 

Il superamento del kantismo. Mappe concettuali sull‟idealismo in Fichte e Scehelling. Hegel: Fenomenologia,  dialettica 

servo – padrone, coscienza infelice, lo storicismo, l‟arte. 

Marx: dialettica degli opposti, la lotta di classe, il materialismo storico, il capitale, la concezione dell‟uomo della 

società. 

Gramsci. Voci del testo di educazione civica su liberismo, neoliberismo e stato sociale. Von Hayek. 

Keynes e lo stato sociale 

Schopenahuer:  il pessimismo e la volontà. Saggio di De Sanctis su Schopenahuer e Leopardi. 

Kierkegaard.  

Saint Simon e Comte: dal socialismo utopista al positivismo.  Comte  e la burocratizzazione della scienza. Utilitarismo 

inglese. Mill e Spencer. 

Percorso su individuo e collettività. 

Nietzsche. 

Bergson. 

Freud, Young e Adler. 

Il problema epistemologico: Popper. Kuhn. 

Husserl e la Fenomenologia 

Heidegger e l‟esistenzialismo. 

Edith Stein 

La crisi del Soggetto nella riflessione del Novecento: percorso * 

La giustizia tra diritti umani e multiculturalismo: percorso * 

I concetti fondamentali degli orientamenti contemporanei: ermeneutica, personalismo, il linguaggio come raffigurazione 

logica del mondo in Wittgenstein, il pensiero debole,strutturalismo, etica della responsabilità * 

 

Gli argomenti con * si suppone verranno sviluppati entro la fine dell‟anno. 

 

METODI DI INSEGNAMENTO  
A seconda degli argomenti  e temi trattati sono stati utilizzati approcci di carattere storico, problematico, teoretico. 

Lezioni frontali di introduzione, contestualizzazione, sistematizzazione; lezioni partecipate per lo sviluppo e 

l‟approfondimento;discussioni guidate per la problematizzazione dei temi; lettura, analisi, commento di testi. E‟ stata 

utilizzata la piattaforma e-learning della scuola  per verificare specifiche competenze di pensiero e di espressione. 

L‟impostazione utilizzata non è stata solo storica, ma anche e soprattutto problematica e logica, nell‟ottica del fare 

filosofia. 

 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

Oltre il libro di testo, strumenti multimediali, in particolare la LIM, per favorire una maggiore partecipazione degli 

studenti all‟attività didattica. In questa stessa prospettiva si sono utilizzati brani di film e musicali. Un supporto costante 

è il Web sia come fonte di materiali che come strumenti di collaborazione e di documentazione (Web 2.0). Piattaforma 

e-learning per esercitazioni, verifiche e documentazione integrativa 

 

VALUTAZIONE 

Per le prove orale si è utilizzata una griglia disciplinare concordata nel dipartimento (di seguito inserita), per le 

simulazioni di terza prova la griglia concordata, per le prove su piattaforma un meccanismo a punteggio, distinto per 

domande strutturate e/o aperte, per le altre prove su piattaforma specifiche indicatori specifici della tipologia 

dell‟esercitazione, comunque coerenti agli obiettivi disciplinari. 

 

INDICATORI ANALITICI 

PUNTEGGIO 

ATTRIBUIBI

LE 

PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO 

Padronanza dei codici disciplinari specifici: 

 riconosce e utilizza il lessico filosofico 

 coglie la specificità del pensiero filosofico 

0-1  

Conoscenza dell'argomento: 

 Conosce e definisce i concetti-chiave e/o 

 Coglie le radici storico-culturali di un autore o corrente e/o 

 Riconosce le idee centrali di un autore o corrente 

0-5  

 Capacità di compiere analisi, sintesi, collegamenti 

 Riconosce somiglianze e differenze di tesi e concetti e/o 

 Scompone un discorso complesso e/o 

 Rapporta una dottrina alle domande del nostro tempo e/o 

 Ricostruisce i nessi logici di un testo e/o 

 Individua il problema filosofico oggetto di un testo e/o 

0-2  
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 Legge e comprende un testo nuovo e ne riassume le tesi e/o 

 Individua analogie e differenze tra testi e/o 

 Comprende il processo ermeneutico e/o 

 Riconosce i presupposti delle interpretazioni critiche e/o 

 Formula ipotesi in alternativa a quelle espresse da un autore o corrente 

Chiarezza e consequenzialità dell'esposizione 0-2  

TOTALE 10  

 

 

MATERIA: MATEMATICA 

 

PROF.SSA  SARA FIOCCHI 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:  

Lamberto Lamberti, Laura Mereu e Augusta Nanni  

Corso di Matematica per i licei scientifici sperimentali   voll. 2B, 3A e 3B    ETAS 
 

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S. 2010/2011 
n° ore     su 165 ore previste nel piano di studi 

 

OBIETTIVI REALIZZATI 

La maggioranza della classe dovrebbe possedere una conoscenza essenziale dei contenuti della matematica del triennio, 

e la sua organizzazione complessiva, soprattutto sotto l‟aspetto concettuale; dovrebbe saper individuare i nuclei 

fondamentali e le strutture di base ed aver compreso il valore strumentale della disciplina. Un discreto numero di alunni 

padroneggia i procedimenti risolutivi più comuni, sa risolvere, in modo corretto, esercizi di tipo applicativo (e 

meccanico), utilizza consapevolmente le tecniche e le procedure studiate, adopera un linguaggio chiaro ed adeguato 

nella esposizione – come esige la disciplina – essendo abituata all‟uso di rigore logico, alla coerenza nelle deduzioni ed 

all‟ordine nella risoluzione di esercizi. Un gruppo poco numeroso di studenti sa affrontare situazioni problematiche più 

complesse, scegliendo in modo flessibile le strategie risolutive, sa elaborare in modo critico le informazioni ricevute ed 

analizzare, autonomamente i contenuti appresi. Alcuni alunni presentano ancora difficoltà nell‟applicazione dei metodi 

studiati, faticano nell‟impostare e nell‟affrontare, in modo autonomo, la soluzione di un esercizio/problema e utilizzano 

gli strumenti fondamentali forniti dall‟analisi in modo meccanico e poco consapevole.  

 

CONTENUTI  

o     1.  Ripasso degli argomenti svolti in quarta 

 Equazioni e disequazione goniometriche 

 Problemi di geometria solida, di trigonometria e di analitica 

 Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche; grafici di funzioni riconducibili a funzioni esponenziali 

e logaritmiche elementari grazie a traslazioni e cambiamenti di scale 

 Matrici e sistemi: discussione e soluzioni di sistemi (anche parametrici) 

 Le trasformazioni nel piano: affinità, similitudini, omotetie e isometrie 

 Esempi di determinazione dell‟insieme di esistenza di una funzione 

 

    2.  La probabilità e le distribuzioni di probabilità (ripasso) 

 Ripasso del calcolo combinatorio 

 Ripasso della teoria della probabilità. Eventi e definizione di probabilità. Assiomi della probabilità. 

 Teoremi di probabilità: teorema della probabilità contraria, teorema della „unione‟ di due eventi; probabilità 

condizionata e teorema della „moltiplicazione‟, teorema della probabilità totale e formula di Bayes. 

Distribuzione di Bernoulli. 

 

    3.  Funzioni reali di una variabile reale 

 Classificazione delle funzioni, funzioni periodiche, funzioni pari e dispari, funzioni monotone, funzioni 

invertibili 

 

    4.  Limiti di funzioni reali  

 Successioni e limiti di successioni: il numero e e la verifica di un limite di successione  

 Definizione di limiti di funzione, limite destro e sinistro di una funzione in un punto 

 Proprietà dei limiti: unicità del limite (con dimostrazione), permanenza del segno (con dimostrazione) 

 Teoremi sulle operazioni sui limiti (addizione, sottrazione – con dimostrazione –, prodotto, quoziente, 

inversione di funzione e composizione di funzioni) 

 Verifica di un limite attraverso la definizione 
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 Infiniti, infinitesimi, prime forme indeterminate (0/0, 0, /) 

 Calcolo dei limiti: teorema del confronto (con dimostrazione), teorema del limite notevole 1
sin

lim
0


 x

x

x

 (con 

dimostrazione); il limite notevole  e
x

x

x













1
1lim  (senza dimostrazione) e sue applicazioni (con deduzione): 

ex x

x




1

0
)1(lim , a

x

a x

x
ln

1
lim

0






 e 
 

e
x

x
a

a

x
log

1log
lim

0






. 

 

    5.   Funzioni continue 

 Definizione di continuità e continuità delle funzioni elementari e composte; verifica della continuità di 

semplici funzioni (y=c, y=x e y=x
2
) 

 Teoremi sulle funzioni continue: operazioni con funzioni continue 

 Teoremi sulle funzioni continue in un intervallo: teorema dell‟esistenza degli zeri, di Bolzano-Darboux (o dei 

valori intermedi) e di Weierstrass (o del massimo) 

 Esempi di funzioni continue (anche definite a tratti) 

 Composizione e inversione di funzioni continue 

 Punti di discontinuità per una funzione  

 Asintoti verticali, orizzontali ed obliqui 

 Grafico probabile di una funzione (primo approccio) 

 

    6.  Derivate e teoremi sulle derivate di funzioni 

 Funzioni derivabili e derivata di una funzione in un punto 

 Significato geometrico della derivata in un punto 

 Continuità e derivabilità (con dimostrazione della condizione necessaria per la derivabilità) 

 Le derivate di alcune funzioni elementari (con deduzione attraverso la definizione): y = k,   y = x, y = x
2
,  y = 

x
3
, y = senx, y = cosx, y= tgx, y = lnx e, y = log ax, y = e

x
 e y = a

x
 

 Somma, differenza, prodotto di derivate (con dimostrazione) 

 Derivata del reciproco e del quoziente (con dimostrazione) e conseguenze: derivata di y = tgx e di y = ctgx 

(con dimostrazione) 

 Derivata delle funzioni composte 

 Derivata di y= f(x)
g(x)

 e di y= x

 ( reale) (con deduzione) 

 Derivata delle funzioni inverse (senza dimostrazione) 

 Derivata delle funzioni inverse trigonometriche (con dimostrazione arcoseno e arcocoseno) 

 Derivate successive 

 Studio della derivabilità di una funzione in un punto 

 

    7.   Teoremi fondamentali del calcolo differenziale 

 Teoremi di Rolle, Cauchy e Lagrange 

 Teoremi di De L‟Hopital (senza dimostrazione); altre forme indeterminate 0
0
, 1


, 

0
 

 Differenziale di una funzione e suo significato geometrico  

 

    8.  Massimi e minimi relativi. Studio del grafico di una funzione 

 Massimi e minimi assoluti e relativi. Condizione necessaria per l‟esistenza di massimi e minimi relativi 

 Studio della monotonia, dei massimi e dei minimi di una funzione per mezzo della derivata prima (e teoremi 

relativi) 

 Problemi di massimo e minimo (di geometria sintetica, trigonometrica, analitica e solida) 

 Concavità e convessità: punti di flesso 

 Condizioni sui massimi minimi e flessi per la determinazione di una funzione dipendente da parametri 

 Studio di funzioni razionali fratte, irrazionali intere e fratte, trascendenti (con esponenziali e logaritmi) e 

goniometriche, anche con moduli 

 Deduzioni di y =  f(x), y = f(x), y = f(x) y = fx, y = fx, y = fx dal grafico di y = f(x) 

 Risoluzione grafica di equazioni e disequazioni 

 Studio di funzioni con discussione della positività attraverso la risoluzione grafica (e anche eventuale studio 

delle derivate) 

 *Deduzione del grafico di y =f ‟(x) da y  = f(x) e viceversa 

 Esempi di funzioni continue, ma non derivabili: punti angolosi, *cuspidi, flessi a tangente verticale 

 

    9.  Calcolo integrale 

 Primitiva. Integrale indefinito, integrali indefiniti immediati 

 Integrazione di funzioni razionali fratte 

 Integrazione per scomposizione, per parti e per sostituzione 
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 Integrale definito e proprietà 

 Teorema fondamentale del calcolo integrale (con dimostrazione). Teorema della media 

 Significato geometrico dell‟integrale definito. Applicazione degli integrali definiti al calcolo di aree e di 

*volumi di solidi di rotazione 

 *Volumi dei solidi 

 *Integrali impropri 

 

    10.  Analisi numerica 

 Risoluzione approssimata di equazioni: metodo di bisezione (o dicotomico), *metodo delle tangenti 

 *Integrazione numerica: formula dei rettangoli e dei trapezi. 

 

Gli argomenti con * si suppone verranno sviluppati entro la fine dell‟anno. 

 

METODI DI INSEGNAMENTO 

Ho cercato di raggiungere un apprendimento significativo e non meccanico della matematica scegliendo, quando 

possibile, un approccio „per problemi‟, che ha permesso la partecipazione consapevole degli alunni durante l‟attività 

didattica, l‟introduzione di concetti e strumenti nuovi, oltre ad una facile comprensione, da parte degli allievi, delle 

questioni proposte grazie al richiamo di conoscenze acquisite e ad una accurata analisi dei dati forniti.  

Ho fatto ricorso ad esercizi di tipo applicativo, a problemi e a quesiti sia per consolidare le nozioni apprese, sia per far 

acquisire una sicura padronanza del calcolo; non è mancato l‟uso della lezione frontale con cui ho spiegato concetti 

nuovi e dimostrato rigorosamente teoremi (senza pretenderne di tutti lo studio delle dimostrazioni), sempre cercando il 

coinvolgimento degli alunni al dialogo didattico, valorizzando il loro ruolo nell‟attività di risoluzione o di analisi critica 

dei risultati ottenuti, fornendo, quando possibile, un aiuto per un ragionamento più corretto e un procedimento 

dimostrativo utilizzabile anche nello svolgimento di esercizi.  

Ho cercato, già a partire dal primo quadrimestre e quando gli argomenti trattati me ne davano la possibilità, di abituare 

gli alunni allo svolgimento di quesiti già assegnati nella Seconda Prova dell‟Esame di Stato degli anni precedenti; 

questo metodo di lavoro mi ha dato l‟opportunità di inserire gradualmente argomenti di ripasso dei programmi svolti 

negli anni scorsi che difficilmente gli alunni avrebbero da soli riguardato; a tal proposito va precisato che è stato 

attivato, nella seconda parte dell‟anno, uno sportello di approfondimento proprio per consentire una revisione critica di 

alcuni temi come la probabilità e il calcolo combinatorio, le affinità e la risoluzione dei sistemi lineari. 

 

VALUTAZIONE 

Per la correzione delle prove scritte è stata utilizzata la griglia concordata, all‟inizio dell‟anno scolastico, da tutti i 

docenti del dipartimento (di Matematica e Fisica). Tale griglia, allegata alle prove scritte svolte e conservate in 

Vicepresidenza, potrà essere utilizzata, una volta adattati i punteggi in quindicesimi, anche per la correzione della 

Seconda Prova scritta dell‟Esame di Stato. Tale versione della griglia è presente in questo Documento alla voce “Griglie 

di valutazione delle prove scritte e orali”. 

 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

Libri di testo in adozione, laboratorio, gesso e lavagna, calcolatrice scientifica  

 

TEMPI 

Settembre, Ottobre e Novembre   Ripasso: geometria solida, logaritmi ed esponenziali, sistemi di equazioni, equazioni 

e disequazioni goniometriche. Limiti e continuità. 

Dicembre, Gennaio e Febbraio  Derivate e relativi teoremi. Massimi, minimi per una funzione. 

Marzo e Aprile  Massimi, minimi e flessi: studio del grafico di una funzione. Problemi di massimo e minimo. Analisi 

numerica: zeri di un polinomio. Integrali indefiniti. Calcolo delle probabilità. Affinità. 

Maggio  Integrali definiti. Calcolo di aree e di volumi. Integrazione numerica. Esercizi di consolidamento. 

Entro la fine dell‟anno dovrebbero essere svolti gli argomenti mancanti. 

 

 

MATERIA: FISICA 

 

PROF.SSA  SARA FIOCCHI 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:  
A. Caforio, A. Ferilli, Fisica 3,  Le Monnier 

 

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S. 2010/2011 
n° ore     su 99 ore previste nel piano di studi 
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OBIETTIVI REALIZZATI 

Durante le lezioni svolte, ho cercato di far scoprire la Fisica nei fenomeni facilmente osservabili tutti i giorni, 

stimolando gli studenti all‟utilizzo di un metodo di studio ragionato e non mnemonico, basato sull‟osservazione e sulla 

sperimentazione. 

Al termine del corso di studi la maggioranza della classe dovrebbe possedere una corretta conoscenza dei contenuti 

della Fisica per i fenomeni elettrici e magnetici (con collocazione storica nel tempo), aver raggiunto l‟acquisizione di un 

linguaggio e di un formalismo specificatamente richiesti dalla materia, dovrebbe saper effettuare semplici, ma adeguati 

collegamenti tra argomenti e riuscire ad organizzare i contenuti appresi con rielaborazione critica (a livelli differenti per 

gli alunni). La quasi totalità della classe dovrebbe saper “leggere” una legge fisica, individuandone le grandezze 

coinvolte, i legami tra le variabili oltre che i limiti di validità, dedurre dalla legge teorica generale i casi particolari. 

Gran parte della classe dovrebbe saper utilizzare formule e leggi nella risoluzione di facili problemi, un gruppo più 

ridotto dovrebbe saper applicare i concetti acquisiti alla risoluzione di esercizi e di problemi più complessi. Alcuni 

alunni, dotati di una buona predisposizione nei confronti delle materie scientifiche, dovrebbero aver colto i nodi 

concettuali e le relazioni tra i fenomeni fisici affrontati, dovrebbero poi saper ricondurre fenomeni diversi agli stessi 

principi ordinatori individuandone le analogie strutturali e dovrebbero saper applicare l‟apparato matematico per 

dedurre le proprietà studiate dei campi elettrico e magnetico. Un gruppo poco numeroso incontra ancora difficoltà sia a 

livello espositivo che nell‟affrontare esercizi; per questi alunni risulta importante e a volte indispensabile l‟intervento da 

parte dell‟insegnante nella conduzione di un colloquio orale.  

Va infine ricordato che, per questa disciplina non è stata rispettata la continuità didattica: nel corso del triennio si sono 

succeduti tre docenti differenti con conseguente difficoltà di adattamento da parte degli alunni più fragili alle diverse 

metodologie di lavoro e alle differenti richieste dei docenti. 

 

CONTENUTI  

1   ELETTROSTATICA 

Fenomeni di elettrizzazione (per strofinio, contatto e induzione): corpi elettrizzati e loro interazione; conduttori e 

isolanti; l‟induzione elettrostatica  

Principio di conservazione della carica e principio di quantizzazione della carica (esperimento di Millikan) 

La polarizzazione dei dielettrici 

Legge di Coulomb nel vuoto e in un dielettrico 

Confronto fra legge di Coulomb e legge di Newton (e richiami al campo gravitazionale terrestre) 

 

2     ELETTROLOGIA 

A)   IL CAMPO ELETTROSTATICO ED I FENOMENI DI ELETTROSTATICA 

Definizione del vettore campo elettrico e delle linee di forza 

Campi elettrici generati da una carica puntiforme e da distribuzioni di cariche puntiformi 

Il flusso del campo elettrico. Teorema di Gauss e sue applicazioni: campo creato dalla sfera “vuota” , campo creato 

da una distribuzione superficiale ed uniforme di carica (e campo all‟interno di un condensatore), campo creato da 

una distribuzione lineare ed uniforme di carica  

Energia potenziale elettrica e potenziale elettrico per il campo radiale (deduzione della formula dell‟energia 

potenziale elettrostatica) e per il campo uniforme. Carattere conservativo del campo elettrico e concetto di 

circuitazione 

Teorema di Coulomb e campo elettrico in prossimità di una superficie 

Confronto fra campo elettrico e campo gravitazionale (anche considerazioni energetiche) 

Capacità dei conduttori. I condensatori e loro capacità: capacità di un condensatore piano, collegamenti fra 

condensatori e capacità equivalente, lavoro di carica di un condensatore ed energia del campo elettrico 

immagazzinata nel condensatore. Studio delle proprietà di un conduttore in equilibrio elettrostatico (in termini di 

campo, di potenziale e di distribuzione delle cariche) 

 

B)   CORRENTI ELETTRICHE 
La corrente elettrica nei solidi metallici e relativa interpretazione microscopica  

Le leggi di Ohm: resistenza e resistività 

I circuiti elettrici: i generatori di tensione e la forza elettromotrice, i circuiti elementari, le resistenze in serie ed in 

parallelo 

L‟effetto Joule e la sua interpretazione microscopica  

 I circuiti elettrici: le leggi di Kirchoff; analisi di circuiti con un solo generatore 

Esperienze di laboratorio: costruzione di circuiti con generatore di tensione, voltmetro e amperometro, verifica 

sperimentale della prima legge di Ohm.  

 

3.     MAGNETISMO 

Il campo magnetico dei magneti, della Terra e delle correnti (l‟esperimento di Oersted). Linee di forza dei campi 

magnetici notevoli: filo percorso da corrente, spira circolare e solenoide 

Interazione corrente-magnete e corrente-corrente (legge di Ampère) 
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La forza esercitata da un campo magnetico su un filo percorso da corrente (e misura dell‟intensità di un campo 

magnetico) 

Legge di Biot Savart e deduzione del campo notevole creato da una spira circolare nel suo centro 

*Teorema di Gauss per il magnetismo e teorema della circuitazione di Ampère; deduzione del campo magnetico 

creato da un solenoide  

La forza di Lorentz e il moto di una carica in un campo magnetico uniforme (caso della velocità perpendicolare al 

campo magnetico e non); moto di una carica in un campo elettrico uniforme (direzione della particella parallela, 

perpendicolare o inclinata rispetto alle linee di forza del campo elettrico) 

Il selettore di velocità, lo spettrografo di massa, il ciclotrone e l‟esperimento di J.J. Thomson 

 

4.   INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

Induzione elettromagnetica, flusso concatenato con il circuito e legge di  Faraday-Neumann-Lenz  

Vari esempi di induzione  

*Induttanza di un circuito (calcolo nel caso del solenoide) e autoinduzione elettromagnetica 

*Energia del campo magnetico 

 

5.   EQUAZIONI DI MAXWELL 

*Il campo elettrico indotto 

*Il paradosso di Ampère e la corrente di spostamento 

*Le equazioni di Maxwell (scrittura in forma non differenziale). (Cenni) 

 

Gli argomenti con * si suppone verranno sviluppati entro la fine dell‟anno. 

 

METODI DI INSEGNAMENTO 

Per l‟insegnamento di questa disciplina ho ritenuto fondamentali alcuni momenti separati, ma dipendenti fra di loro: 

Ɗ l‟elaborazione teorica, che partendo dalla mia formulazione di alcune ipotesi o principi (con la lezione 

frontale) ha spinto gli allievi a comprendere come interpretare ed unificare i temi della fisica affrontati 

Ɗ l‟applicazione dei contenuti acquisiti attraverso esercizi e problemi che vedo come strumento adatto ad educare 

gli allievi ad un‟analisi critica del fenomeno studiato  

Ho cercato di usare un linguaggio semplice e di fornire esempi tratti dalla vita quotidiana, matematizzando però in 

modo rigoroso ogni situazione e utilizzando, dove possibile e senza esagerare, gli strumenti che gli alunni hanno a 

disposizione. 

L‟analisi dei diversi fenomeni è stata da me approfondita anche grazie ad un continuo dibattito effettuato sotto la mia 

guida (che si è sostituito alla comune lezione frontale) che ha sviluppato gradualmente negli alunni la capacità di 

operare collegamenti con le conoscenze già acquisite, di schematizzare fenomeni via via più complessi, di ricavare 

semplici deduzioni teoriche e di affrontare criticamente la soluzione di esercizi e problemi.  

Ogni momento dell‟attività in classe, ogni interrogazione, discussione, esperimento, esercizio svolto, spero abbia 

ispirato quella curiosità e quel coinvolgimento auspicabile negli studenti, che facilita un apprendimento significativo dei 

contenuti fondamentali e dei caratteri essenziali della disciplina. 

Il nuovo Esame di Stato mi ha spinto inoltre alla diversificazione delle tipologie degli esercizi delle prove scritte che 

sono sempre state numerose nel corso dei due periodi (sono nel consiglio della 5C solo da quest‟anno), vista la necessità 

di una valutazione puntuale e attenta del raggiungimento degli obiettivi proposti. Ai classici esercizi, ho affiancato test a 

risposta multipla o quesiti del tipo “vero o falso” (da giustificare), oltre a quesiti a risposta breve e di completamento (di 

carattere teorico), abituando i ragazzi, all‟inizio inesperti, a nuove strategie risolutive.  

 

VALUTAZIONE 

Per la correzione delle prove scritte è stata utilizzata la griglia concordata, all‟inizio dell‟anno scolastico, da tutti i 

docenti del dipartimento (di Matematica e Fisica). Tale griglia è allegata alle  prove scritte svolte e conservate in 

Vicepresidenza. 

 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

Libro di testo in adozione, laboratorio, gesso e lavagna, calcolatrice scientifica, fotocopie di altri testi scientifici (per il 

confronto fra campo elettrico e gravitazionale, per la formula del lavoro di carica di un condensatore, per l‟esperimento 

di Millikan e lo studio del magnetismo nella materia fotocopie del testo di Bergamaschini, Marazzini e Mazzone, per la 

legge di Biot Savart per lo studio dei campi generati da una corrente fotocopie dell‟Halliday Resnick) 

 

TEMPI 

.Settembre, Ottobre   Elettrostatica. 

Novembre, Dicembre  Il campo elettrostatico ed i fenomeni di elettrostatica. Moto di una carica in E
r

. Potenziale ed 

energia potenziale elettrostatica. Condensatori. 

Gennaio e Febbraio  Corrente elettrica e circuiti. 

Marzo e Aprile  Magnetismo. Ripasso guidato. 
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Maggio  Induzione elettromagnetica. Ripasso guidato. 

Entro la fine dell‟anno dovrebbero essere svolti gli argomenti mancanti. 

 

MATERIA :  SCIENZE NATURALI CHIMICA E GEOGRAFIA 

 

PROF.: FRANCO  CHIAPPA 

 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI:  

 

GEOGRAFIA GENERALE 

AUT.   M. CRIPPA, M. FIORANI 

EDITORE   A. MONDADORI 

 

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S. 2010/2011 

             n° ore    su 66 ore previste dal piano studi  

 

OBIETTIVI REALIZZATI (CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ): 

 

CONOSCENZE 

La maggior parte della classe è in grado di riconoscere i contenuti specifici, teorie e concetti mostrando di saperli 

definire e 

 produrre una descrizione corretta e completa. 

 

COMPETENZE 

Gli alunni in genere sono in grado di mettere in relazione ed organizzare fatti e conoscenze e di generalizzarli. Alcuni 

riescono a trasferire leggi, teorie e processi in situazione nuove e complesse, usando in modo appropriato la 

terminologia scientifica. 

 

CAPACITÀ 

La maggior parte della classe dimostra capacità di analisi e sintesi corrette; solo alcuni sono in grado di reperire 

informazioni di varie fonti ed utilizzarle nel modo più autonomo e finalizzato possibile, svolgendo un lavoro personale 

di rielaborazione. 

 

METODI DI INSEGNAMENTO 

Il metodo è stato di tipo deduttivo che permette di partire da forme e funzioni note per arrivare alle conoscenze 

analitiche. La comunicazione didattica si è attuata generalmente con lezioni frontali ed i singoli concetti sono stati 

chiariti e discussi in modo da fare appello più alle capacità logiche che alla memoria dello studente. In questa 

prospettiva, quando necessario, sono stati introdotti richiami d‟altre discipline quali la fisica, la chimica e la biologia. 

Inoltre è stata fornita, nel limite del possibile, un‟idea delle tecniche impiegate nei vari campi di ricerca e dei processi 

logici che hanno portato allo sviluppo di certi concetti fondamentali.  

 

CONTENUTI 
 

L‟ATMOSFERA TERRESTRE 

La composizione, l‟estensione e la struttura dell‟atmosfera 

Bilancio radioattivo della Terra 

La temperatura dell‟aria 

Fattori che influiscono sulla temperatura e la distribuzione mondiale delle temperature 

 L‟inquinamento atmosferico 

 

UMIDITA‟ ATMOSFERICA 

Umidità assoluta e relativa 

Condensazione del vapore acqueo 

Risalita forzata di una massa d‟aria 

Le nubi e le precipitazioni 

La grandine, la rugiada, la brina e la nebbia 

 

LA PRESSIONE ATMOSFERICA ED I VENTI 

La misura della pressione atmosferica 

Gradiente barico orizzontale 

L‟effetto Coriolis e l‟attrito con la superficie terrestre 

Aree cicloniche ed anticicloniche 

La circolazione atmosferica generale 
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Venti su grande, media, piccola scala 

I venti locali, le brezze 

 

GEOGRAFIA ASTRONOMICA 

Le stelle e la loro evoluzione 

Le galassie e ammassi galattici 

L‟origine ed evoluzione dell‟Universo 

Le leggi di Keplero e la legge della gravitazione universale di Newton 

Il Sistema Solare ed i suoi pianeti 

I corpi minori del sistema solare: asteroidi, comete, meteore 

Aspetto geometrico della Terra: forma e dimensioni 

Movimenti della terra: la rivoluzione e la rotazione terrestre 

Caratteristiche principali e movimenti della Luna 

 

I MATERIALI DELLA CROSTA TERRESTRE: MINERALI E ROCCE 

Elementi chimici e minerali nella crosta terrestre 

La struttura cristallina dei minerali 

Proprietà  fisiche dei minerali 

I silicati e i minerali non silicatici 

L‟origine delle rocce: processo magmatico, sedimentario, metamorfico 

Le rocce ignee, sedimentarie, metamorfiche 

Il ciclo delle rocce 

 

I FENOMENI VULCANICI 

Il vulcanismo 

Edifici vulcanici, eruzioni e prodotti vulcanici 

Caratteristiche dell‟attività vulcanica 

Vulcanismo effusivo ed esplosivo 

Distribuzione geografica dei vulcani 

 

I TERREMOTI  

Natura e origine del terremoto 

Teoria del rimbalzo elastico 

Il ciclo sismico 

Propagazione e registrazione delle onde sismiche 

I sismografi 

La magnitudo 

Le scale d‟intensità 

Difesa dai terremoti: previsione, controllo o prevenzione 

 

LA DINAMICA DELLA LITOSFERA 

La teoria della deriva dei continenti 

La morfologia dei fondali oceanici 

La struttura delle dorsali oceaniche 

La tettonica a placche. 

 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO: 

 libro di testo 

 lezioni ed esercitazioni di laboratorio 

 audiovisivi 

 

Per la valutazione sono stati usati i seguenti strumenti: 

 

interrogazioni, interventi brevi, questionari a risposta chiusa, a risposta multipla ed a risposta aperta. 

 

TEMPI 

1° Quadrimestre: Atmosfera terrestre, Geografia astronomica, Minerali 

 

2° Quadrimestre:, Rocce, Fenomeni vulcanici e sismici, dinamica della litosfera. 
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MATERIA: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE                                      
 

PROF.  ALESSANDRO MAZZUCA 
 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:  

Disegno: Franco Formisani “SPAZIO IMMAGINI, la geometria descrittiva applicata al progetto architettonico e al 

design” – Vol. C – Loescher Editore 

 

Storia dell’Arte:  G.Cricco, F.Di Teodoro “ITINERARIO NELL‟ARTE” - Dall‟età dei lumi ai giorni nostri  

Zanichelli  - Volume 3 

 
 ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S. 2010/2011 

n° ore     su 66 ore previste nel piano di studi 

 

OBIETTIVI REALIZZATI 

Disegno: 
 Comprensione dei nuclei fondamentali dei “metodi di rappresentazione”  

 Acquisizione delle abilità necessarie atte a produrre messaggi visivi  

Storia dell’Arte: 
 Comprensione dei linguaggi delle arti figurative (utilizzo del lessico fondamentale) 

 Capacità semplice di lettura dell‟opera d‟arte, delle significative tendenze e delle maggiori personalità 

. 
CONTENUTI  

Disegno:  
 La rappresentazione della realtà (metodi, caratteristiche, impiego pratico).Le proiezioni ortogonali, assonometriche, 

prospettiche e relative applicazioni su di una unità progettuale  

 
Storia dell’Arte: 

 

1) Il Settecento: Architettura e scenografia (L. Vanvitelli e la reggia di Caserta) 

 

2) Il Neoclassicismo:  arte e ideologie; le nuove concezioni estetiche; la riscoperta dell‟antico  

                                       Architettura (Piermarini, Cagnola a Milano)  (Piranesi, a Roma) 

                                       Scultura (Canova)   Pittura (David, Ingres)   

L‟Età del Romanticismo: 

 Storia e significato del termine “romantico”. 

 Visionarietà e  misticismo  (Fussli, Goya) 

 Vedutismo romantico, inglese e tedesco  (Turner, Constable, Friedrich)  Italia (Hayez) 

 La pittura romantica francese  (Gèricault, Delacroix) 

 

3) Il Secondo Ottocento: 

 Il Realismo in Francia (Millet, Daumier, Courbet)  in Italia  i Macchiaioli (Fattori) 

 L‟Impressionismo. ( Manet, Monet, Degas, Renoir)  

 Il Post-Impressionismo  (V. Gogh, Gauguin, Lautrec)   il Simbolismo (Moreau) 

 Puntinismo francese (Seurat)  Divisionismo italiano (Segantini, Volpedo)  

 Eclettismo: Strutturalismo e architettura del ferro 

 Secessione viennese ( Klimt, Schiele)  Modernismo (Gaudì) 

 

4) Le Avanguardie e il Primo Novecento: (caratteristiche principali) * 

 Il Fauvismo in Francia  (Matisse) 

 L‟Espressionismo e il gruppo della “Brücke” (Munch, Kirchner)  

 Il Cubismo ( Picasso, Braque) il Futurismo ( Boccioni, Balla)  l‟Astrattismo e il “Der Blaue Reiter” ( Marc, 

Kandinskij) 

 Il Neoplasticismo “De Stijl”( Mondrian)  la pittura Metafisica  (De Chirico) il Dadaismo ( Duchamp) e il 

Surrealismo  (Mirò, Magritte, Dalì) 

 

5) L‟architettura del Razionalismo e del Funzionalismo: * 

 Il Bauhaus in Europa (Gropius) 

 La “Scuola di Chicago” e l‟architettura organica in America (Wright) 

  L‟architettura abitativa (Le Corbusier) 

 Arte-potere: Architettura Fascista  (Piacentini, Terragni) 
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6) Le neoavanguardie e il secondo Novecento: (principali aspetti dell‟arte contemporanea) * 

 L‟Action Painting, (Pollock) lo Spazialismo (Fontana)  la Pop Art (Warhol) la Optical Art  

 Le ultime tendenze: Pittura e scultura (brevi cenni) 

 

[ gli argomenti indicati con * saranno svolti tra il 15 maggio e la fine dell‟anno scolastico ] 

 
ARTISTI E OPERE  

           LUIGI VANVITELLI 

La reggia di Caserta 

           GIUSEPPE PIERMARINI 

Teatro alla Scala, Milano 

LUIGI CAGNOLA 

L’arco del Sempione (poi Arco della pace), Milano 

GIOVAN BATTISTA PIRANESI 

Santa Maria de Priorato di Malta  

ANTONIO CANOVA  

Amore e Psiche  

Monumento funerario di Maria Cristina d'Austria  

Paolina Borghese Bonaparte come Venere Vincitrice 

JACQUES- LOUIS DAVID  

Il giuramento degli Orazi  

Marat assassinato  

JEAN AUGUST DOMINIQUE INGRES 

Il sogno di Ossian  

L’apoteosi di Omero 

FUSSLI 

L’incubo 

F. GOYA 

Il 3 Maggio 1808: la fucilazione alla Montana del principe Pio 

CASPAR DAVID FRIEDRICH 

Abbazia nel querceto  

Monaco in riva al mare  

Viandante davanti a un mare di nebbia 

JOHN CONSTABLE 

Studio di nuvole a cirro 

WILLIAM TURNER 

Bufera di neve: Annibale e il suo esercito attraversano le Alpi  

Pioggia, vapore e velocità 

F. HAYEZ 

Il bacio 

JEAN-LOUIS THEODORE GERICAULT 

La zattera della Medusa 

EUGENE DELACROIX  

La libertà guida il popolo  

GUSTAV COURBET 

Gli spaccapietre 

Funerale ad Ornans  

L’atelier del pittore  

H. DAUMIER 

Il vagone di terza classe 

J.F.MILLET 

L’Angelus 

GIOVANNI FATTORI 

Campo italiano alla battaglia di Magenta 

La rotonda di Palmieri 

EDGARD MANET 

Le déjeuner sur l’herbe  

L’Olympia  

CLAUDE MONET 

Impressione, sole nascente  

La cattedrale di Rouen 
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EDGARD DEGAS 

La lezione di ballo 

PIERRE-AUGUSTE RENOIR 

Moulin de la Galette  

P. GAUGUIN 

Il cristo giallo 

Da dove veniamo chi siamo dove andiamo? 

V. VAN GOGH 

I mangiatori di patate  

Campo di grano con volo di corvi  

H. DE TOULOUSE LAUTREC 

Al Mulin Rouge 

GUSTAVE MOREAU 

L’Apparition  

G. SEURAT 

Una domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte 

GIOVANNI SEGANTINI 

Le due madri  

PELIZZA DA VOLPEDO 

Il quarto stato  

GUSTAVE EIFFEL 

La Tour Eiffel 

A.GAUDÌ 

Sagrada Familia 

GUSTAVE KLIMT  

Giuditta II 

E. SCHIELE 

L’abbraccio 

H. MATISSE 

La Dance  

EDGARD MUNCH 

L’urlo 

E. L. KIRCHNER 

Cinque donne per la strada  

P. PICASSO 

Les Demoiselles d’Avignon  

Guernica  

G. BRAQUE 

Casa all’Estaque  

U. BOCCIONI 

La città che sale 

Forme uniche nella continuità dello spazio 

G. BALLA 

Bambina che corre sul balcone  

F. MARC 

I cavalli azzurri 

V. KANDINSKY 

Primo acquerello astratto  

P. MONDRIAN  

Composizione in rosso, blu e giallo 

G. DE CHIRICO 

Le muse inquietanti 

M. DUCHAMP  

La Gioconda coi baffi  

M. MAGRITTE 

La bella prigioniera 

S. DALÌ 

Costruzione molle con fave bollite: presagio di guerra civile 

J. MIRÒ  

Il Carnevale di arlecchino 

W. GROPIUS 

Sede del Bauhaus a Dessau 
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F. L. WRIGHT 

Casa sulla cascata 

 LE CORBUSIER 

Villa Savoye 

G. PIACENTINI 

Palazzo di giustizia, Milano 

GIUSEPPE TERRAGNI 

Casa del Fascio 

J. POLLOCK 

Foresta incantata 

L. FONTANA 

Concetto spaziale, attese  

A.WORHOL 

Marilyn  

 

METODI DI INSEGNAMENTO 

Disegno:  
 Esercitazioni di lettura e comprensione delle strutture geometrico-architettoniche  

 Insegnamento individualizzato su particolari problemi tecnico-progettuali 

 

Storia dell’Arte: 
 Lezioni frontali di inquadramento dei periodi e dei movimenti artistici presi in esame  

 Video, confronti e dibattiti in classe per stimolare la riflessione. 

 
MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

Gli strumenti utilizzati sono diversi e comprendono i manuali in adozione e alcuni testi monografici di riferimento: 

pubblicazioni di vari settori artistici, lettura dell‟opera d‟arte attraverso strumenti audiovisivi. 

       
 TEMPI 

I Quadrimestre:  

 Esercitazioni geometrico-descrittive  

 Comprensione del “dato-formale” 

 Neoclassicismo, Romanticismo, Realismo 

        

II Quadrimestre:  

 Sviluppo progettuale e applicazioni estetico-visive 

 L‟Impressionismo, Post-Impressionismo, il Simbolismo  

 Il Primo Novecento, il Secondo Novecento. 

 

 

MATERIA: EDUCAZIONE FISICA 

 

PROF. EUGENIO SORDELLI  

 

 LIBRO DI TESTO ADOTTATO:  NESSUNO 

    

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S. 2010/2011 
n° ore     su 66 ore previste nel piano di studi 

 

OBIETTIVI REALIZZATI 

EDUCATIVI 

  Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico. 

   Consapevolezza dei propri mezzi e limiti, sviluppo della collaborazione,  responsabilità e rispetto. 

  Imparare a confrontarsi e a superare il senso di fatica. 

 

COGNITIVI 

  Sviluppare le capacità di osservare e comprendere tutte le attività svolte. 

  Capire la relazione causa - effetto, analizzando le tecniche di tutte le   attività  sportive svolte, per ottenere la 

prestazione migliore con il minimo dispendio energetico. 

 

CONTENUTI  
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 Potenziamento fisiologico 

Sviluppo  delle  funzioni cardio - circolatoria e respiratoria attraverso lavori in circuito e percorsi a tempo - 

Resistenza – Velocità  - Incremento della forza 

     

 Conoscenza e pratica di attività sportive 

Atletica, pallamano, calcio, pallacanestro, pallavolo, unihoc. 

 

 Sviluppo della socialità - Consapevolezza dei propri mezzi e limiti, collaborazione, responsabilità. 

 

 Corretto utilizzo dei materiali, rispetto dell‟ambiente e delle strutture comuni.  

 

METODI DI INSEGNAMENTO 

 L‟attività è stata svolta con  lavoro individuale, a coppie, a piccoli gruppi e per fasce di livello;   

 l‟avviamento sportivo in forma più analitica, ricercando maggiormente la precisione del gesto tecnico.  

 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

Piccoli e grandi attrezzi, palestra, campi sportivi e pista di atletica. 

 

TEMPI 

 (IMPIEGATI PER LA TRATTAZIONE DEGLI ARGOMENTI IN PROGRAMMA)  

 L‟intero anno scolastico. 

 

 

9. NUMERO DELLE VERIFICHE SOMMATIVE EFFETTUATE NELL’INTERO ANNO SCOLASTICO 

UTILIZZANDO DIVERSE TIPOLOGIE DI PROVE 

 

materia interrogazioni analisi di testo 

saggio breve  

articolo giornale 

relazione tema 

prova 

semistrutturata 

prova 

strutturata 

problema 

casi 

esercizi 

traduzione 

progetto 

Religione cattolica    1 3  

Italiano  4 5 3    

Latino  3  2  4  

Inglese  4 1 4    

Storia  2-3 3 4    

Filosofia  2-3 4 4 1   

Matematica  2  2  7  

Fisica  2  1 7   

Scienze nat., chim. ecc 2  3 1   

Disegno e storia dell‟arte    2 1  1 

Educazione fisica      3 (prove 

pratiche) 

 

 

 

10. NUMERO COMPLESSIVO DELLE PROVE SCRITTE EFFETTUATE PER LA TERZA PROVA: 

 

materia trattazione 

sintetica di 

argomenti 

quesiti a 

risposta 

multipla 

quesiti a 

risposta 

singola 

problemi a 

soluzione 

rapida 

quesiti a 

tipologia 

mista 

storia dell‟arte     2 

latino     1 

fisica   1   

inglese   1  2 

scienze naturali   1  1 

storia     1 

filosofia   1  1 

ed.fisica      
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11. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

 

Tipologia scelta: 

   

 A analisi del testo   B saggio/articolo:  B1   B2   B3   B4    C tema storico   tema generale 

 

 

INDICATORI PUNTEGGIO 

ATTRIBUIBILE 

PUNTEGGIO  

ATTRIBUITO 

Aderenza e pertinenza alla consegna  
(adeguatezza dell'impostazione alla tipologia testuale scelta, 

rispetto delle richieste e completezza delle risposte) 

 

0/3 

 

Ricchezza e rielaborazione dei contenuti  
(uso e analisi del dossier, corretta interpretazione delle fonti o del 

testo, integrazioni pertinenti e plausibili, approccio critico-

interpretativo) 

 

0/5 

 

Struttura del testo  
(coerenza, coesione testuale, suddivisione in paragrafi, 

ripartizione equilibrata degli argomenti) 

 

0/3 

 

Stile e lessico  
(registro linguistico adeguato, varietà e  proprietà lessicale) 

0/2  

Correttezza ortografica e morfosintattica 0/2  

 

totale 

 

 

0/15 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

 
INDICATORI ANALITICI Punteggio 

attribuibile 

 

Livelli di prestazione Punteggi Valutazione 

proposta 

 

Padronanza delle procedure 

risolutive 

 

 

0-3 

Scarsa 0,4  

 

………… 
Lacunosa 1,25 

Di base 2 

Adeguata 2,25 

Organizzata e 

consapevole 

         3 

Capacità argomentativa e 

chiarezza espositiva 

 

 

0-1,5 

Scarsa 0,25  

 

………. 
Lacunosa 0,4 

Di base 1 

Adeguata 1,25 

Organizzata e 

consapevole 

1,5 

Conoscenza specifica della 

disciplina 

 

 

0-3 

Scarsa 0,4  

 

………. 
Lacunosa 1,25 

Di base 2 

Adeguata 2,5 

Organizzata e 

consapevole 

3 

Correttezza formale e di 

calcolo 

 

 

 

0-1,5 

Scarsa 0,25  

 

……… 
Lacunosa 0,4 

Di base 1 

Adeguata 1,25 

Organizzata e 

consapevole 

1,5 

Completezza della 

risoluzione 

 

 

Scarsa 0,75  

 Lacunosa 2,25 



32 

  

0-6 Di base 4 ……… 

Adeguata 4,75 

Organizzata e 

consapevole 

6 

 

TOTALE 

 

 

15 

 

  

………… 

 

 

 

12. GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA 

 

1. Quesiti a risposta breve 

 

 

 

INDICATORI 

Punteggio assegnato da 1 a 15 

MATERIA 

1 

MATERIA  

2 

MATERIA 

3 

MATERIA 

4 

conoscenze corrette e complete dell‟argomento proposto   

                                                                               punti 0/6 

    

competenza di sintetizzare, rispettando il vincolo delle 

righe, gli aspetti qualificanti e di tralasciare quelli marginali 

/ padronanza delle procedure risolutive 

                                                                               punti 0/4 

    

competenza di esprimersi utilizzando appropriati codici 

disciplinari / correttezza formale e di calcolo 

                                                                               punti 0/3 

    

competenza di costruire il discorso in modo logico e chiaro 

                                                                               punti 0/2 

    

Punteggio definitivo parziale     

 

Punteggio definitivo totale (media in eccesso) 

 

 

 

2. Tipologia mista  

 

 
materia punteggio 

MATERIA 1 /15 

MATERIA 2 /15 

MATERIA 3 /15 

MATERIA 4 /15 

 

 

totale 

media approssimata per 

eccesso: 

  /15 

 

 

Per i quesiti a risposta multipla 1.25 punti per ogni risposta esatta, 0 punti per ogni risposta omessa o errata.  

Per i quesiti a risposta singola fino a 5 punti per ogni risposta assegnati secondo i seguenti indicatori: 

2. conoscenze corrette e complete dell‟argomento proposto  

3. competenza di sintetizzare, rispettando il vincolo delle righe, gli aspetti qualificanti e di tralasciare quelli 

marginali / padronanza delle procedure risolutive 

4. competenza di esprimersi utilizzando appropriati codici disciplinari / correttezza formale e di calcolo  

5. competenza di costruire il discorso in modo logico e chiaro 
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13. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

 

INDICATORI ANALITICI 
LIVELLI DELLA 

PRESTAZIONE 

PUNTI 

ASSEGNATI 

Sa elaborare uno spunto di ricerca con connessioni interdisciplinari 

pertinenti. 
0 - 4  

 Argomenta in modo chiaro, motivato, consequenziale nell‟ambito 

dell‟argomento proposto 
0 - 4  

Possiede i nuclei fondamentali delle discipline (idee, fatti, interpretazioni) 0 - 7  

Sa analizzare un testo e/o un documento e/o un problema scientifico, 

individuandone le componenti strutturali e/o formali 
0 - 4  

Sa compiere sintesi e sa giungere a conclusioni motivate 0 - 4  

Espone con proprietà ed efficacia argomentativa 0 - 4  

Corregge gli elaborati 0 - 3  

totale 30  
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Gli insegnanti Firme 

Vincenzo Ceretti  

Alessandra Ferrari  

Monica Silvestrini  

Margherita Coscia  

Sara Fiocchi  

Franco Chiappa  

Alessandro Mazzuca  

Eugenio Sordelli  

 

 

Gli studenti rappresentanti Firme 

Annalisa Rossi detto Baldin  

Gianluca Antonino Passanisi  
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